LOTTO N. 1 

N. 18 Letti con sistema integrato di pesatura da destinare all’U.O. di Nefrologia con Dialisi del P.O. Civico

Scheda tecnica

1. Superficie letto in 4 sezioni e 3 snodi su due colonne

2. Struttura su 4 ruote di diametro min. 150 cm con sistema di frenatura centralizzato

3. Testa letto e piede letto facilmente sfilabili

4. Schienale elettrico elevabile sino a 70° (norme CEI EN 60601-2-38)

5. Elevazione elettrica delle ginocchia

6. Movimentazione della zona gambe a pompa o cremagliera

7. Altezza variabile elettrica da circa min. cm. 40 a max. cm. 80 circa

8. Batteria autocaricante 

9. 4 semispondine a compasso, a scomparsa o sponda unica a tutta lunghezza

10. Comandi elettrici su pulsantiera

11. Funzioni trendelenburg ed antitrendelenburg elettriche da 0° a +/- 12° circa

15. Comandi elettrici per il trendelenburg ed antitrendelenburg

12. Preferibilmente con asta porta flebo fissa alla struttura non inclinabile durante il posizionamento in trendelenburg

13. Comando Rianimazione Cardiaca e Polmonare ottenibile con leva di emergenza posta su entrambi i lati del letto

14. Preferibilmente con materiale della struttura trattato con sistema antimicrobico 

15. Possibilità di ampia scelta colori abbinabili all’arredo esistente

16. Bilancia elettronica integrata alla struttura con range peso di gr.10 e lettore a cristalli liquidi ben visibile

17. Collegamento per trasmissione dati al sistema di rilevazione integrato computerizzato della ditta SINED

LOTTO N. 2

N. 2 ECOGRAFI
· Ecocolordoppler completamente digitale di ultima generazione per eseguire esami B mode, Color Doppler, Doppler pulsato, Doppler continuo, Doppler Tissutale, M mode, Power Doppler.

· Sistema di scansione lineare, sett. elettronica, convex intraoperatoria

· Sonde in grado di operare con molteplici frequenze (multifrequenza ad almeno 5 valori in b-mode ed ulteriori in doppler e colore, tutti visualizzati sul monitor) sia in trasmissione che in ricezione con gamma di frequenze da 1 a 15 MHz

· Elevato numero di canali digitali gestiti almeno 2048 canali contemporaneamente attivi per la processazione del segnale sia in ricezione che in trasmissione

· Monitor da almeno 15” a colori non interfacciato

· Dynamic range di almeno 100 Db

· Compound spaziale per migliorare la risoluzione laterale e spaziale e software per l’ottimizzazione automatica di tutti i parametri di scansione per il b-mode e per il doppler

· Completo di software di calcoli e misure per ogni applicazione utili nella pratica clinica, effettuabili in corso di esame e su immagini memorizzate (su hard disk, pen drive su uscite USB, disco magneto ottico, floppy disk CD e/o DVD

· Software di ottimazione automatica dell’immagine, immagine 2D, colore, doppler

· Armonica e relativo software dedicato per l’utilizzo di mezzi di contrasto (attuali e futuri) con tecnologia avanzata

· Elevato frame rate per immagine e colore

· Modalità triplex su tutte le sonde

· Doppia immagine in real time: B+Bmode, B+Colore, Colore+Colore

· Funzione di cine loop per eco M e B mode per Doppler e per color (con capacità di almeno 2000 frames in B mode)

· Regolazione della PRF sul colore e Power Doppler per avere la massima sensibilità sia ai flussi veloci che ai flussi lenti con PRF

· Volume campione e audio doppler disponibile sull’immagine B-Mode

· Zoom dell’immagine in tempo reale su immagine congelata e zoom acustico (con zona dimensionabile e selezionabile dall’operatore): ingrandimento anche di immagini archiviate

· Connettività mediante uscita Dicom 3 con supporto delle SOP classes come SCU e SCP

· Archivio digitale integrato nello chassis macchina, completo di hard disk, DVD e CD con masterizzatore integrato, USB per pen drive, floppy e magneto ottico da 1.3 GB

· Stampa su stampanti da pc

· Tracciato in tempo reale sullo spettro Doppler, con calcoli in automatico di velocità min. med. max.. PI. RI Acc. TA, ect… ect…

· Dotati marchio CE e conforme alla direttiva CEE/93/42

Sonde ed accessori richiesti:
· Sonda lineare da 7 a 10 Mhz

· Lineare multifrequenza e larga banda da 5 ad almeno 12 Mhz

· Stampante in bianco e nero

· Stampante a colori

· Entrambe le stampanti dovranno essere integrate nel sistema e comandabili da tastiera.

Oltre a quanto indicato nei precedentipunti , le ditte concorrenti in caso di aggiudicazione dovranno:

a) su richiesta dell’Amministrazione, fornire ai tecnici delle apparecchiature biomediche addetti alla manutenzione operanti all’interno dell’ospedale, tutto il supporto necessario  per l’espletamento dell’attività manutentiva sull’apparecchiatura fornita.

b) Al momento del collaudo dell’apparecchiatura, la ditta aggiudicataria, sarà tenuta comunque a fornire tutta la documentazione tecnica comprendente sia i manuali operativi che quelli di servizio (manuali tecnici) conteneti gli schemi elettrici, elettronici, meccanici comprensivi delle part list ed il listino prezzi delle principali parti di ricambio. Inoltre dovrà essere consegnato l’hardware ed il software necessari per la diagnostica e al taratura dell’apparecchiatura.

c) Garantire, senza alcun aggravio di spesa, l’aggiornamento tecnologico a fronte di modifiche migliorative hardware e software che dovessero avvenire successivamente al collaudo durante tutta la durata del periodo di garanzia.

Al fine di consentire una più agevole valutazione della conformità delle offerte, si invitano le ditte ad illustrare con dettagliata relazione le caratteristiche dell’apparecchiatura seguendo lo stesso ordine della presenta scheda. 

PUNTEGGI DI QUALITA’ LOTTO N. 2:

a) totale previsto pari a 60 punti;

b) i punteggi di qualità saranno attribuiti a seguito prova pratica delle apparecchiature che risultano conformi alle richieste delle schede tecniche;

c) la prova pratica sarà espletata direttamente dagli utilizzatori pertanto le ditte ammesse si impegneranno a mettere a disposizione degli operatori, a seguito formale richiesta della stazione appaltante, l’apparecchiatura nella configurazione offerta per un congruo lasso temporale che sarà indicato;

Qualità dell’immagine bidimensionale (fino a 13 punti):










eccellente: punti 13










ottima: punti 10










buona punti 8

sufficiente: punti 0

Qualità, sensibilità del colore e frequenza di campionamento (fino a 10 punti):

Eccellente : punti 10

Ottima : punti 7

Buona punti 5

Sufficiente: punti 0

Qualità del pre- e – post – processing (fino a punti 7):










eccellente: punti 7










ottima: punti 5










buona: punti 4










sufficiente: punti 0

Funzionalità e versatilità della tastiera (fino a punti 6):










eccellente: punti 6










ottima: punti 5










buona: punti 4










sufficiente: punti 0

Tecnologia costruttiva, sonde e software presenti (fino a punti 7):

 








eccellente: punti 7










ottima: punti 5










buona: punti 4










sufficiente: punti 0

Software aggiuntivi dedicati allo studio della mammella (ad es. mdc ecografici per senologia, volumetria delle lesioni solide etc) (fino a punti 7):










eccellente: punti 7 










ottima: punti 5










buona: punti 4










sufficiente: punti 0

Garanzia oltre l’anno: fino a punti 3  

Addestramento del personale medico: fino a punti 3

Sede di appartenenza dei tecnico: fino a punti 1

Tempo massimo di intervento garantito: fino a punti 2

Possibilità di tele assistenza: fino a punti 1

LOTTO N. 3
N. 1 SISTEMA DI ANALISI D’IMMAGINE PER CITOGENETICA E GENETICA MOLECOLARE, N. 1 MICROSCOPIO DA LABORATORIO E N. 1 MICROSCOPIO ROVESCIATO

18. Telecamera monocromatica a lungo tempo d’integrazione.
a) Alta risoluzione e altissima sensibilità per acquisizione d’immagine a bassa luminosità (fluorescenza).

b)  Risoluzione   760 x574 pixels dopo acquisizione

c) integrazione controllata da computer fino a 10 secondi

d) Raccordo Passo “C”
19. Personal computer

a) Analisi dei cromosomi in conformità al bendaggio G,Q,R.

b) Visualizzazione dell’immagine in diretta (live).

c) Controllo di contrasto automatico e/o manuale.

d) Inserimento interattivo di cromosomi fuori campo.

e) Separazione veloce automatica e/o manuale di cromosomi sovrapposti.

f) Possibilità di ruotare, contrastare, raddrizzare anche i singoli cromosomi.

g) Confronto con ideogrammi di riferimento e creazione di nuovi ideogrammi.

h) Classificatori Neurali per il riconoscimento di bande G, Q, R o in alternativa sistema di classificazione ed auto apprendimento basato su oltre 50 tipi di mappe cromosomiche per bande G,Q,R e anche per i cariotipi FISH.

i) Possibilità di migliorare l’accuratezza della classificazione mediante auto- istruzione.

j) Possibilità di creare nuovi classificatori.

k) Conteggio automatico o manuale dei cromosomi.

l) Personalizzazione della finestra di cariotipo.

m) Funzioni di editino avanzato per la costruzione di ideogrammi e di mappe familiari.

n) Personalizzazione del report di stampa (posizione e dimensione dati ed immagini).

o) Database per dati dei pazienti.

p) Collegamento dinamico con database d’immagini con trasferimento automatico dei dati del paziente e delle immagini o in alternativa database per paziente per la memorizzazione e l’archivio in automatico di tutti i dati e tutte le immagini paziente.

20. Software per tecniche FISH

a) Software dedicato all’acquisizione d’immagini in fluorescenza in ambiente windows che permetta il controllo automatico del microscopio.

b) Sequenza automatica di acquisizione dei singoli probe

c) Controllo diretto del tempo d’integrazione della telecamera.

d) Possibilità di controllare i parametri di una fotocamera digitale B/N ad alta risoluzione.

e) Acquisizione d’immagine ad almeno 760x574 o superiore con rimozione automatica del fondo miglioramento del contrasto automatico e/o manuale, smoohing, sharpenig, zoom.

f) Visualizzazione simultanea delle immagini dei singoli probe.

g) Possibilità di selezionare la pesantezza di ogni canale fluorescente.

h) Quantificazione del segnale per misura d’intensità di fluorescenza in aree con salvataggio automatico dei dati in excel

i) Overlay di annotazioni su immagini (testo, frecce, cerchi….)

j) Stampa delle immagini sia direttamente dal software sia attraverso templati di MSWORD.

k) Collegamento dinamico con database d’immagini con trasferimento automatico dei dati del paziente, delle immagini e dei tempi di integrazione o in alternativa database paziente per la memorizzazione e l’archivio in automatico di tutti i dati e tutte le immagini paziente.

l) Trasferimento diretto d’immagine nel software di analisi d’immagine

m) Database di fluorocromi per una rapida selezione dei filtri.

n) Interfaccia con microscopio robotizzato che permetta:controllo del cambio motorizzato dei filtri, correzione automatica del fuoco, acquisizione  d’immagine in automatico su diversi piani focali con ricostruzione in automatico di una immagine formata dalla somma dei vari piani focali.

21. Software d’archiviazione

a) Impostazione libera della maschera d’inserimento e di consultazione.

b) Numero di campi d’informazione per record illimitato.

c) Predisposizione per gestione in rete

d) Consultazione e aggiornamento del database.

e) Chiave di ricerca su tutti i campi d’informazione.

f) Visualizzazione del database.

g) Annotazioni sulle immagini con testo e grafici.

h) Scala di calibrazione predisposto per invio dati via e – mail o posta interna.

N. 1 MICROSCOPIO DA LABORATORIO

1. Stativo con illuminazione Koehler, alimentazione stabilizata almeno 100 W.

2. Predisposizione  a tutti i metodi di contrasto.

3. Condensatore con cappa scamottabile per campo chiaro scuro e contrasto di fase.

4. Serie di 3 filtri  per luce trasmessa (luce diurna, verde pancromatico e blu) integrati nello stativo.

5. Tubo binoculare fotografico con ripartizione 100 – 0 / 20 - 80/  0 - 100.

6. Passo C. 

7. Tavolino ergonomico di ampie dimensioni con parte centrale in ceramica ultraresistente con possibilità di utilizzo per destrorsi e per mancini.

8. Dispositivo di messa a fuoco in posizione macro e micro ad alta precisione bilaterale.

9. regolazione del movimento torcente e regolazione in altezza delle manopole di messa a fuoco o in alternativa sistema telescopico del sistema di traslazione per potere avere fuoco e traslazione alla stessa altezza.

10. Revolver portaobiettivi a  6 posizioni.

11. Corredo ottico planare universale alla fluorite con correzione ottica all’infinito  con obiettivi:10x PH, 20x, 40x, 100 Oil con diaframma ad Iride.

12. Oculari regolabili 10x con indice di campo di almeno 22 mm.

13.  Dispositivo per epifluorescenza con lampada HBO almeno 100 W.

14. Serie filtri Dapi, Fict, Texax Red, Gold, Aqua, FRed.

15. Motorizzazione della ruota porta filtri a sei posizioni della fluorescenza.

16. Shutter per fluorescenza.

17. Fuoco e motorizzazioni del microscopio devono essere gestite anche manualmente.

N. 1 MICROSCOPIO BINOCULARE ROVESCIATO

1. Microscopio binoculare a contrasto di fase per colture cellulari con obiettivi 10x,20x,40x. 

GRIGLIA PUNTEGGI DI QUALITA’ Lotto n. 3
	PARAMETRI DI VALUTAZIONE
	PUNTI ATTRIBUIBILI
	TOTALE DITTA



	Serie filtri luce trasmessa: 

Fino a 5 filtri                                                                      punti 1

Fino a 8 filtri                                                                   punti 2

Fino a 11 filtri                                                                 punti 6              
	Max punti  6
	

	Motorizzazione filtri
	Max punti  3
	

	Personalizzazione settaggio microscopio                            
	Max punti  3
	

	Possibilità rotazione tavolino
	Max punti 2
	

	Dispositivo di messa a fuoco in posizione macro e micro bilaterale ad alta precisione motorizzato
	Max punti 5
	

	Precisione del dispositivo di messa a fuoco in posizione macro e micro bilaterale ad alta precisione motorizzato
	Max punti 5
	

	Revolver portaobiettivi:

Solo codifica                                                                      punti 5

Motorizzazione e codifica                                                punti 10                                  
	Max punti 10
	

	Dispositivo per epifluorescenza:

Centratura automatica                                                        Intensità luce regolabile

Sistema fibre ottiche 120 W autocentrante con attenuatore                                                                         

Eliminazione luce parassita
	Max punti 3

Max punti 3

Max punti 8

Max punti 6
	

	Shutter per fluorescenza motorizzato e gestito da software


	Max punti 6
	

	TOTALE
	60
	


LOTTO N. 4

N. 3 Defibrillatori monitor portatile da destinare:

-  n. 1 all’U.O. 6 Pediatria Pronto Soccorso del P.O. G. Di Cristina;

- n. 1 all’U.O. II Medicina Interna del P.O. Civico;

- n. 1 all’U.O. di Chirurgia Plastica del P.O. Civico; 

Scheda tecnica

- Monitor defibrillatore a tecnologia bifasica, di tipo manuale,  automatico e semiautomatico;

 - Comando del sistema dalle piastre di defibrillazione;

- Selezione dell’energia, in manuale, da 1 a 180/200 joule in oltre 10 valori che comprendono l’energia per la defibrillazione dei bambini e con piastre interne.

- Scarica sincronizzata per cardioversione.

- Scarica erogabile tramite piastre riusabili (convertibili adulti/bambini), placche multifunzione e piastre interne.

- Alimentazione: rete, batteria interna ricaricabile, e batteria esterna (ambulanza, ecc).

- Capacità della batteria non inferiore a 100 scariche a 200 J o 120 min. di monitoraggio.

- Tempo di carica non superiore a 3h.

- Monitoraggio del paziente con visualizzazione di almeno 2 tracce: ECG + SpO2. 

- Traccia ECG da cavo ECG 3/5 leds, piastre di defibrillazione ed elettrodi multifunzione.

- Pulsossimetro con rappresentazione della morfologia e regolazione automatica del guadagno.

- Range della SaO2: 0/99%; 

- Range della frequenza di polso: 30/250 bpm.

- Registratore termico ad alta risoluzione, con modalità operativa manuale, automatica e ritardata.

- Carta da 50 mm.

- Velocità di scorrimento: 10/25/50 mm/sec.

LOTTO N. 5 

N. 2 UNITA’ RADIOGRAFICHE MOBILI DA DESTINARE:

n. 1 all’U.O. di Radiologia del P.O. G. Di Cristina;

n. 1 all’U.O. di Neonatologia con Utin e Nido del Padiglione Maternità presso il P.O. Civico.
Scheda tecnica

Unità Radiologica Mobile per impieghi di diagnostica generale in corsia (da destinare n. 1 all’U.O. di Radiologia del P.O. G. Di Cristina e n. 1 all’U.O. di Neonatologia con Utin e nido del Padiglione Maternità del P.O. Civico) composto da:

· Stativo con due ruote anteriori piroettanti, e che permetta le più ampie rotazioni di tutte le sue parti meccaniche e radiologiche e consenta di poter essere trasferito nelle corsie con l’uso di ascensori monta - lettighe;

· Generatore a monoblocco a media frequenza di 40 Khz con potenza di almeno30 KW, almeno 150mA, 125 KV completo di tubo RX ad anodo rotante;

· Tavolo di comando gestito a microprocessore e visualizzazione digitale dei parametri radiografici con possibilità di regolazione dei KV e mAs., selezione KV in modo continuo almeno da 40 a 125 KV a passi di 1 KV; selezione mAs da 0.2 a 200 mAs; tempi di esposizione da 0.002 ad almeno 1 sec. scelti dal processore in funzione dei mAs impostati;

· Almeno 20 tecniche anatomiche programmabili;

· Distanza fuoco pavimento da 460 mm circa ad almeno 2000 mm circa;

· Pulsante comando RX a distanza di almeno 4 MT;

· Collimatore manuale a lamelle in Pb e luce di simulazione del campo irradiato;

· Contenitore per almeno 5 cassette RX 35x43 cm;

· Completo di camera di misura dose-area;

· Il peso non deve essere > di 190 Kg circa;

· L’apparecchio deve essere certificato secondo le normative vigenti (CE 93/42);

Punteggi qualità lotto n. 5
Griglia punteggi di qualità                                                                 Totale punti 60

Generatore (potenza e caratteristiche costruttive)                                 max punti 10

Selezione Kv                                                                                         max punti 9

Selezione mAs                                                                                       max punti 9

Tempi di esposizione                                                                            max punti 9

Numero di tecniche anatomiche                                                           max punti 5

Distanza fuoco pavimento                                                                    max punti 5

Contenitore cassette                                                                              max punti 3

Peso                                                                                                       max punti 3

Dimensioni                                                                                            max punti 3

Facilità di movimentazione                                                                   max punti 4 

N.B. I suddetti punteggi verranno attribuiti in misura proporzionale tra il valore più alto e quello più basso delle rispettive offerte.

LOTTO N. 6
N. 1 NASO LARINGO – FIBROSCOPIO PEDIATRICO DA DESTINARE ALL’U.O. DI OTORINOLARINGOIATRIA PEDIATRICA

SCHEDA TECNICA 

- Angolo di visione 75°.

- Visione in asse con l’apparecchio 180°.

- Distanza di osservazione ottimale 2,5 – 50 mm.

- Diametro del terminale distale 1,8 mm.

- Diametro del tubo di introduzione ,2 mm.

- Angolazione terminale 130° in su ed 130° in giù.

- Lunghezza utile 300 mm.

- Lunghezza totale 530 mm.

- Il fibroscopio deve essere dotato di:

cavo di connessione e adattatore per fonte di luce di marca Pentax;

- Cappuccio per sterilizzazione con ETO.

- Tester di tenuta per verifica impermeabilità.

- Valigetta per contenere l’apparecchiatura.

Lo strumento deve essere completamente impermeabile per essere lavato sotto acqua corrente, ed immergibile in liquido sterilizzante per una completa e totale disinfezione.

LOTTO N. 7

N. 2 LAMPADE SCIALITICHE A LED DI CUI UNA DOTATA DI TELECAMERA DESTINARE ALL’U.O. CARDIOCHIRURGIA ADULTI

1. Fonte luminosa composta da multipli gruppi di LED, a ciascuno dei quali corrisponde una lente. Si viene a creare in tal modo un fascio di luce forte ed omogenea, anche nei suoi contorni, sia in superficie che in profondità con ampio campo operatorio di luce focalizzata.

2. Luce priva di raggi infrarossi e quindi fredda, che non interferisce sulla temperatura del campo o dell’ambiente: fattore importante in cardiochirurgia, poiché la maggior parte degli interventi chirurgici si effettua sui pazienti in ipotermia controllata.

3. Possibilità di scegliere il tipo di luce più adatto attraverso una serie di programmi gestibili per mezzo di pannello di comando, che consente all’equipe chirurgica di controllare in modo semplice e veloce le funzioni: 

a) Accensione o spegnimento

b) Regolazione intensità luminosa

4. Valore temperatura colore compreso tra 3500k e 5000k   

5. Assenza di ombre nel campo operatorio. La fonte luminosa costituita da molteplici LED-lenti garantisce sempre un’adeguata quantità di luce anche se proviene da dietro degli ostacoli.

6. Durata dei LED di almeno 20000 ore, 4 volte in più rispetto alle lampade alogene o a scarica di gas.

7. Una delle due lampade dovrà essere dotata di telecamera.

LOTTO N. 8
N. 2 SPIROMETRI DA DESTINARE ALL’U.O. DI FISIOPATLOGIA RESPIRATORIA

SCHEDA TECNICA 
· Analizzatore di flusso a circuito aperto, senza parti in movimento non monouso.

· Lettura in tempo reale  della temperatura dei flussi inspiratori ed espiratori, per permettere una correzione dinamica ATPS/BTPS.

· Analisi e determinazione dei seguenti test di spirometria di base: flusso/volume, capacità vitale ente, massima ventilazionevolontaria, flusso/volume parziale, pre/post, broncostimolazione.

· Analisi, con tecnica del Wash-out dell’azoto per lo studio del Volume Residuo e FRC, con lettura in tempo reale della CO2 per il controllo qualitativo delle perdite alla bocca del paziente.

· Analisi della diffusione Alveolo Capillare sia con tecnica del Respiro Singolo e sia con tecnica senza apnea, in entrambi i casi, il sistema deve essere completo di controllo qualitativo rilevando e segnalando le pressioni alla bocca e le eventuali perdite con controllo della CO2 espirata.

· Deve essere predisposto per la determinazione dei parametri di diffusione di Membrana, Gittata cardiaca a riposo e sotto sforzo.

· Suddette analisi devono poter essere esEguite anche all’interno nel modulo pletismografo.

ESPANDIBILE CON MODULO PLETISMOGRAFICO, CON LE SEGUENTI CARATTERISTICHE:

· Pletismografo con metodica a volume costante e a pressione costante e transmurale.

· Il pletismografo deve prevedere due porte di accesso indipendenti permettendo l’esecuzione di tutti i tes Spirometrici anche con pazienti diversamente abili, ossia deve prevedere un ingresso con la porta e rampa di salita dedicate e se necessario si deve poter facilmente sostituire la sedia del pletismografo con la sedia a rotelle del paziente.

· Il Volume Residuo e FRC analizzati con la tecnica del Wash- Out dell’azoto devono essere confrontabili con il Volume Residuo  e FRC analizzati con la tecnica Pletismografica, permettento la valutazione dell’Air Trapping in percentuale.

· Deve essere predisposto per la determinazione dei parametri per lo studio del Pattern respiratorio, della Complicance (statica e dinamica), drive Respiratorio e Pemax/pimax, internamente alla cabina.

 IL SISTEMA OFFERTO DEVE INOLTRE ESSERE COMPLETO DI:

· Siringa di calibrazione da 3 litri, carrelo e trasformatore d’isolamento elettrico.

· Braccio a pantografo, porta trasduttore di flusso, montato sul carrello; tale da consentire l’uso al letto del paziente.

· Il trasuttore di flusso, tutti gli accessori d’uso ed il materiale consumabile, per una migliore gestione devono essere in comune tra lo pirometro e tutti i moduli previsti.

· Software di gestione Windows XP PRO in italiano, installato su PC di ultima generazione, con monitor piatto da 17 pollici.

· Il software di gestione deve consentire la gestione dei dati sensibili, secondo le ultime normative di legge, inerenti la protezione dei dati sensibili.

· Completa interfacciabilità software dei sistemi, database, Rete Locale, rete ospedaliera.

· Visualizzazione dei trend e dello storico delle prove.

· Possibilità di espansioni anche per analisi del consumo di ossigeno, No espirato e liquidi, resistenze oscillometriche.

· Competa gestione ed aggiornamento del database esistente degli attuali spirometri in uso.

· Possibilità di collegamento a moduli satelliti portatili per l’esecuzione di prove spirometriche e di consumo di ossigeno.

a) ESECUZIONE ED ANLISI DEI RISULTAI DELLE PROVE DI SPIROMETRIA QUALI:

· Curva flusso/volume e volume/tempo.

· Curva di flusso/volume parziale per la determinazione e la qualificazione dell’effetto bronco-costrittivo della “deep-inhalation” .

· Capacità vitale lenta e ventilazione volontaria massima.

· Capacità funzionale residua con metodo del Washout dell’azoto in modo da fornire sia il volume residuo che il closing volume.

· Diffusione alveolo – capillare con metodica:

1) Sia del respiro singolo con possibilità di cambiare, a posteriori, i volumi di scarto e di campionamento (metodica importante per quei soggetti con capacità vitali estremamente ridotte).

2) Che dell’intra-brath (senza tempo di apnea)in cui non è necessaria alcuna complicance del paziente.

b) possibilità della espansibilità nel tempo con aggiunta di hardware nei moduli principali.

c) Software fornito con computer, monitor piatto e stampante a colori con trasformatore d’isolamento; il software deve permettere di immettere dati del paziente, vedere in tempo reale tutte le prove, archiviarle.

d) Siringa di calibrazione.

e) Carrello per poter poggiare l’apparecchiatura ed effettuare prove al posto letto del malato.

f) Kit accessori/gas.  

LOTTO N. 9

N. 1 APPARECCHIO PER PH IMPEDENZOMETRIA DA DESTINARE ALL’U.O. DI GASTROENTEROLOGIA PEDATRICA DEL P.O. G. DI CRISTINA
Scheda tecnica

· Possibilità di rilevare tramite catetere LPR (sensore esofageo di PH + sensore sopra lo sfintere esofageo superiore di PH + 6 canali di impedenzometria ed apposito protocollo di valutazione del dato) tutte le sindromi alte comprese quelle ORL e quelle pneumologiche;

· Ricostruzione animata del bolo per una risoluzione dei casi dubbi ed una maggiore presa di coscienza del paziente ai propri problemi;

·  N. 8 tasti eventi comprensivi di due pulsanti per il supino e per i pasti + il pulsante diario paziente;

· Software automatico Autoscan per la valutazione e la trasformazione dei dati di impedenza in curve di riproduzione dato, validato da lavori internazionali pubblicati su riviste ad alto impact factor;

· Almeno 6 modelli di cateteri disponibili e protocolli relativi di interpretazione per valutare le diverse forme patologiche all’interno di una popolazione adulta e pediatrica

LOTTO N. 10

N. 1 FRIGOEMOTECA DA DESTINARE ALL’U.O. DI ONCOEMATOLOGIA PEDIATRICA

SCHEDA TECNICA 

· Dimensioni contenute , possibilmente tipo frigo verticale, di larghezza cm 60 circa;

· Capacità di un numero di sacche limitato, non superiore a 15.

LOTTO N. 11

N. 1 Fibrobroncoscopio adulti e n. 1 fibrobroncoscopio pediatrico completi di lavastrumenti da destinare all’U.O. di Chirurgia Toracica del P.O. civico
Schede tecniche

n. 1 Fibrobroncoscopio adulti

Fibrobroncoscopio a fibre ottiche di dimensioni contenute, con diametro esterno non superiore a 5 mm che consente un impiego routinario per le toilette bronchiali nell’immediato post- operatorio, nel controllo delle protesi e anche per la diagnostica.

Flessibile distale alto/basso 180°/130°, lunghezza operativa 600 mm, lunghezza totale 850 mm, angolo di visione 115°, profondità di campo 3 – 50 mm, oculare ISO standard, fornito in valigia di trasporto e la custodia.

L’U.O. è già provvista di colonna video della Wolff e pertanto per utilizzare lo strumento in video – broncoscopia, con la possibilità di archiviazione dati, si chiede che il fibrobroncoscopio sia compatibile con sistema Wolff.

Si richiede altresì che si possa sterilizzare in soluzione liquida e /o a gas e che sia completo dei seguenti accessori:

· cavo trasmissione luce 1800 mm;

· rubinetto x broncoscopio flex;

· pinza biopsia flex x broncoscopi;

· tester tenta mini – fibroscopi 5 mm;

· valvola sterilizzazione gas;

· spazzolino pulizia D= 3 mm. L= 800 mm.

· pinza a duo per biopsia composto da un’ansa piatta di porzione di tipo ovale per una maggior presa sulle neoformazioni e da un ago incorporato per infiltrazione della sede della neoformazione, i due accessori devono scorrere all’interno di un'unica catetere a due vie.

· Pinza a duo per biopsia composto da un’ansa piatta di porzione di tipo ovale per una maggior presa sulle neoformazioni e da un cestello per l’asportazione di tessuto neoformato o corpi estranei.

n. 1 Fibrobroncoscopio pediatrico

Con le caratteristiche di quello adulti ma con diametro esterno di 2,5 mm. 
La ditta aggiudicataria dovrà fornire anche la lavastrumenti
LOTTO N. 12

N. 1 LAMPADA SCIALITICA SU RUOTE DA DESTINARE ALL’U.O. DI GINECOLOGIA DEL P.O. CIVICO
Scheda Tecnica

Lampada scialitica monofaro montata su di un supporto di sicurezza a 5 piedi, asimmetrico, antiribaltamento e con doppie ruote con freno.

Intensità luminosa di 80.000 lux circa con sostituzione automatica della lampada in caso di guasto.

Il bulbo di tipo alogeno deve essere alimentato da un trasformatore di rete integrato nella colonna o nella base.

Il sistema di illuminazione deve garantire un’ottima profondità di illuminazione con una distanza di lavoro compresa tra 70 e 130 cm ed un campo illuminato di 18 cm di diametro circa.

La lampada deve avere una temperatura colore di circa 4.300°K, con indice di resa cromatica di almeno 93 Ra, ed un sistema che possa filtrare la radiazioni che generano calore.

L’altezza massima e minima della cupola dovrà essere di circa 85 e 205 cm dal pavimento.

L’apparecchiatura deve essere dotata di marcatura CE, conforme alla Direttiva Europea 93/42/CEE, alla norma di sicurezza CEI 62.5 - 62.118 e alle normative internazionali IEC 60601-1, VDE 0750 (Germania) UL (USA) e CSA (Canada).

LOTTO N. 13
N. 4 ELETTROCARDIOGRAFI DA DESTINARE:

N. 1 ALL’U.O. DI 1 MEDICINA DEL P.O. CIVICO;

N. 2 ALL’U.O. DI GINECOLOGIA DEL P.O. CIVICO;

N. 1 ALL’U.O. DI NEONATOLOGIA CON UTIN E NIDO PRESSO IL PADIGLIONE MATERNITA’ DEL P.O. CIVICO.
SCHEDA TECNICA 
Elettrocardiografo computerizzato con memorizzazione di 12 derivazioni standard in simultanea per 10 secondi in automatico con possibilità di effettuare copie identiche anche modificando alcuni parametri.

Possibilità di stampa delle dodici derivazioni in un unico foglio in automatico oltre una derivazione programmabile in striscia continua.

Stampa a 12 canali in manuale.

Tastiera alfanumerica integrata.

Sistema di scrittura a barra termica ad alta definizione con stampa dell’ECG e delle informazioni ECG; stabilizzazione automatica della linea di base.

Stampa su carta termica formato A4.

Velocità di scorrimento 5 – 25 -50 mm/s, amplificazione 5-10-20 mm/mV.

Display a cristalli liquidi retroilluminato a 3 tracce integrato per la rappresentazione delle tracce ECG e di tutte le informazioni del computer quali FC data e ora, velocità scorrimento carta, filtro inserito, derivazioni visualizzate;

Uscita seriale RS 232 per collegamento a PC.

Memoria interna per circa 40 tracciati completi, con visualizzazione su display dell’elenco ECG archiviati.

Possibilità di aggiornamento dell’elettrocardiografo con software di calcolo parametri e interpretazione elettrocardiografia e pediatrici in lingua italiana.

Possibilità di aggiornamento con software per prova da sforzo.

Cavo paziente a 10 poli e accessori d’uso per ECG standard.

Alimentazione a rete e accumulatori ricaricabili entrambi integrati all’elettrocardiografo.

Carrello dedicato. Marchio CE.

Uno dei quattro apparecchi e precisamente quello da destinare all’U.O. di Neonatologia con Utin del Padiglione Maternità, deve altresì essere dotato di elettrodi per neonati e prematuri.

LOTTO N. 14

N. 4 APPARECCHI SCAMBIATORE DI CALORE DA DESTINARE:

N. 2 ALL’U.O. DI ORTOPEDIA (SALA OPERATORIA) DEL P.O. CIVICO;

N. 2 ALL’U.O. DI OCULISTICA (SALA OPERATORIA) DEL P.O. CIVICO;

Le attrezzature devono essere offerte con la seguente configurazione tecnica o con configurazione equivalente dimostrata da idonea documentazione tecnica e da dettagliata relazione.

Gruppo caldo – freddo avente le seguenti caratteristiche o equivalenti:

Circuito di raffreddamento separato da quello di riscaldamento

Grande capacità del serbatoio acqua fredda = 23 lt

Sistemi di sicurezza

Protezione contro il funzionamento a secco

Protezione contro il sovrariscaldamento

Temp. + 1°C + 41°C

Tolleranza 0,3°C

Uscita acqua raffreddamento riscaldamento per materassino paziente

Sistema di sterilizzazione dell’intero circuito idraulico a circa 90°C

Controllo in pressione e flusso delle uscite

Grande capacità raffreddamento tramite formazione rapida di ghiaccio nel serbatoio

· 4 materassini coibentati adulti completi di raccordi e tuberia

· 2 materassini coibentati pediatrici completi di raccordi e tuberia

LOTTO N. 15

N. 2 APPARECCHI PER ANESTESIA DA DESTINARE  ALL’U.O. II ANESTESIA ANIMAZIONE DEL P.O. CIVICO 

Sistema che consenta la ventilazione di adulti,bambini e neonati.

Controllato elettronicamente a microprocessori che permetta una ventilazione controllata e/o assistita  volumetrica e pressiometrica.

Modalità IPPV,SIMV,PCV,manuale/spontanea con opzioniPSV,ASB,CPAP ,uscita esterna per va e vieni,trigger regolabile a flusso.Range di PEEP impostabile da zero effettivo.Gestione parametri di ventilazione e monitoraggio tramite interfaccia utente unica ed ampia con monitor di almeno 12 pollici in grado di visualizzare contemporaneamente tre curve in tempo reale.

Test iniziale di corretto funzionamento in tutte le sue componenti con relativo dettaglio.Miscelatore elettronico con impostazione  della percentuale O2/Aria,O2/N2O.Garanzia di adeguata percentuale minima di O2 in caso di ventilazione con N2O,garanzia a flussi minimi di un flusso di O2 di almeno 200-250 ml/min.Possibilità,senza N2O,di ventilare in O2 al 21%.Passaggio tra le varie modalità di ventilazione con semplice selezione su video.Monitoraggio gas inspirati ed espirati (O2,N2O,CO2,5 alogenati,MAC)integrato nel respiratore.Calcolo della compliance del sistema(apparecchio più circuito).Sistema paziente con spazi morti minimi per rapida gestione dei parametri a bassi flussi.

Allarmi di minima e massima sui principali parametri monitorati con allarme anche della CO2 inspirata per maggiore sicurezza con utilizzo a bassi flussi .Batteria interna che consenta un funzionamento di almeno 30 minuti.Prese elettriche supplementari.Semplicità di pulizia e sterilizzazione testata paziente.Possibilità di interfaccia con trasferimento dati con altri sistemi.Trend grafici e tabulari.

Assistenza tecnica con personale specializzato in loco con ridotta latenza di interventi tecnico (non superiore alle 48 ore feriali) rispetto alla richiesta di assistenza.

LOTTO N. 15 PUNTEGGI QUALITA’ TOTALE 60 PUNTI

I singoli punti s’intendono frazionabili (0,5 – 1 – 1,5 etc)

TECNOLOGIA DEL RESPIRATORE 

Pistone : 12 punti

Concertina: 6 punti

DISACCOPPIAMENTO GAS FRESCHI: 

Presenza: 4 punti

Assenza: 0 punti

PICCO DI FLUSSO

· o = 180 Litri/min : 10 punti

· o = 150 Litri/min : 7 punti

    <   150 Litri/min : 4 punti

VENTILAZIONE NEONATALE  IN MODALITA’ VOLUMETRICA

TV < o = 10ml  :12 punti

TV<  o=  20 ml : 8 punti

TV <o = 25 ml: 4 punti

AUTOTEST COMPLETAMENTE AUTOMATICO ED OMNICOMPRENSIVO (ELETTRONICO,MECCANICO,PNEUMATICO,PERDITE)

Presenza: 6 punti

Assenza 0 punti

TESTATA RISCALDATA. 

Presenza :6 punti

Assenza: 0 punti

COMPENSAZIONE TUBI PAZIENTE: 

Presenza :6 punti

Assenza: 0 punti

DURATA BATTERIA

· o = 70 min : 4 punti

· o = 60 min : 3 punti

· o =40 min : 2 punti

· o = 30 min : 1 punto

Saranno ammesse alla successiva fase dell’apertura delle offerte economiche sole le Ditte che avranno riportato un punteggio di qualità non inferiore a punti 25 (venticinque).

LOTTO N. 16

N. 2 ISOLE NEONATALI DA DESTINARE ALL’U.O. DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE DEL P.O. G. DI CRISTINA

Schede tecniche

Sistema per terapia intensiva del neonato e per l’impiego  in sala  operatoria eo reparto;

Lettino d’appoggio con materassino in gel;

Parete sul lato maggiore per la protezione del neonato da cadute nel caso il pannello sia in posizione abbassata;

Regolazione del Trendelenburg ed antitrendelenburg;

Unità basculante di riscaldamento radiante con controllo manuale o automatico e con due sensori di temperatura ( in caso di parto gemellare per la visualizzazione di 2 temperature). L’unità radiante spostabile dal piano di lavoro da entrambi i lati.

Lampada di illuminazione del paino a doppia intensità (diurna/notturna);

Dotata di fototerapia a luce alogena;

Almeno due supporti per l’aggancio di pompe di infusione, ripiani, appoggio, mensole orientabili;

Eventuali messaggi a display in lingua italiana;

Contatempo per l’indice di Apgar;

Bilancia elettronica;

Uscita seriale RS 232 per trasferimento dati;

Conforme alle norme IEC 601.1 (CEI EN 60601 – 1 e successive varianti), IEC 601.2.21 per unità radiante, compatibilità elettromagnetica EN 60601 – 1 -2. Marchio CE in base alle direttive 93/42 EEC.

GRIGLIA PUNTEGGI DI QUALITA’ LOTTO N. 16
	PARAMETRI DI VALUTAZIONE
	PUNTI ATTRIBUIBILI
	TOTALE DITTA



	1. Presenza di piastra metallica per il riscaldamento materassino
	5
	

	2. Presenza di piastra metallica per il riscaldamento materassino integrata alla struttura, per il trasporto intraospedaliero
	8
	

	3. Unità di riscaldamento funzionante in 2 posizioni 
	5
	

	4. Unità di riscaldamento funzionante in qualsiasi posizione
	8
	

	5. Doppie pareti sul lato maggiore per la protezione da cadute
	6
	

	6. Luce bianca
	8
	

	7. Luce blu
	4
	

	8. Bilancia integrata alla struttura
	6
	

	TOTALE
	50
	


LOTTO N. 17

N. 1 APPARECCHIO LASER CON LE SEGUENTI CARATTERISTICHE O EQUIVALENTI DA DESTINARE ALL’U.O. DI CHIRUGIA PLASTICA
· Lunghezza d’onda:  1064 nm Nd:YAG;

· Energia max per impulso: superiore a 50 joule;

· Fluenza: da 20 a 700 J/cm2;

· Durata dell’impulso: da 10 a 100 ms;

· Frequenza dell’impulso: sino a 10 Hz;

· Diametri degli spotr: da 1 a 5 mm con passi da 0,1 mm regolabile elettronicamente dalla macchina;

· Fibra da 10 mm spot fisso per l’epilazione;

· Manipoli: raffreddati con sistema di acqua distillata senza alcun altro materiale di consumo;

· Sistema di raffreddamento dei manipoli per mantenere la cute a 3 – 4 gradi;

· Raggio guida: 5 m W 635 + / - 10 nm regolabile;

· Energia elettrica: 230 Volt, 17 Amp, 50/60 Hz;

· Raffreddamento interno: scambiatore di calore acqua/aria;

· Peso: Kg. 36;

· Dimensioni: Px Lx H 58x31x42 che consentono un facile trasporto;

· Apparecchiatura classe I tipo B secondo EN 60601. 1;

· Laser classe IV secondo EN 60825 – CE 0086.
LOTTO N. 18

N. 1 APPARECCHIO PER RIDURRE E CONTRASTARE I DANNI CUTANEI CON LE SEGUENTI CARATTERISTICHE TECNICHE O EQUIVALENTI DA DESTINARE ALL’U.O. DI CHIRURGIA PALSTICA

1) Uscita RF

2) Energia RF: 6 MHz  2%

3) Potenza massima 250 W

4) Corente massima 1,67 A rms

5) Ciclo servizio intermittente, 15 s accesso/45 s spento – 5 minuti

6) Sicurezza elettrica classe1, tipo BF pezzo applicato

7) Generatore Rf apparecchiatura normale

8) 19 Livelli di trattamento

9) Punte di trattamento A& C

10) Potenza 15% della rivelazione 0.5% scala completa

11) Impedenza 15%

12) Per impedenze nell’intervallo da 100 Omega a 500 Omega

13) Generatore: in alluminio dimensioni max 482 mm x 584 mm x 229 mmm( 19,m0” x 23” x 9.0”), peso max 23,8 Kg. (50 libbre)

14) Classificazione della protezione dall’umidità IPXO

15) Modulo raffreddamento: dimensioni max 203 mm x 152 mm 508 mm (8”x6”x20”) peso max 13,6 kg (30 libbre)

16) Classificazione della protezione dall’umidità IPXO

17) Gruppo manipolo: dimensioni  max 76x228mm(3”x9”), eso max 700 gr, , classificazione della protezione dall’umidità: IPXo;

18) Specifiche dell’interruttore a pedale: classificazione della protezione dall’umidità IPX0, elettrico.

LOTTO N. 19 

N. 1 VENTILATORE NEONATALE DA TRASPORTO DA DESTINARE ALL’U.O. DI NEONATOLOGIA CON UTIN DEL P.O. G. DI CRISTINA

SCHEDA TECNICA 

· Interfaccia utente deve essere semplice ed intuitiva per le manovre di emergenza.

· Deve avere almeno le metodiche di ventilazione CMV; IMV e CPAP.

· Devono essere regolabili i seguenti parametri: tempo inspiratorio, tempo espiratorio e in IMV fino a 30 s; frequenza regolabile fino a circa 130 att/min.; rapporto I:E regolabile e invertibile; flusso regolabile da 0 a 20 L/min.; Tidal Volume fino a 600 ml;

· Valvola PEEP/CPAP integrata con regolazione fino a circa 18 cm. H2O.

· Pressione PIP fino a circa 70 cm H2O.

· Miscelatore integrato con regolazione della FIO2 da 21 a 100%.

· Manometro pneumatica senza la necessità di batterie per il funzionamento.

· Peso e dimensioni contenute. 

LOTTO N. 20

N. 10 INCUBATRICI PER TERAPIA INTENSIVA DA DESTINARE ALL’U.O. DI NEONATOLOGIA CON UTIN DEL PADIGLIONE MATERNITA’ PRESSO IL P.O. CIVICO

· Campana trasparente di grandi dimensioni, dotata di più accessi per il ventilatore e per le varie utenze;

· Massima accessibilità al neonato;

· Lettino con cassetto RX integrato. regolabile in trendelemburg e Fowler;

· Sistema di umidificazione servocontrollato; 

· Riscaldamento servocontrollato;

· Immissione automatica di ossigeno di semplice gestione;

· Filtro aria sostituibile;

· Bilancia integrata;

· Basso livello di rumorosità;

· Pannello di comando per visualizzazione dei parametri;

Le incubatrici devono essere corredate di ripiano porta monitor, braccetto reggitubi (supporto snodabile per tubi di ventilazione), asta portaflebo  e porta di comunicazione RS232
LOTTO N. 20 PUNTEGGI DI QUALITA’
	GRIGLIA PUNTEGGI QUALITA’
	

	Campana trasparente di grandi dimensioni, corredata di 6 oblò senza guarnizioni per una migliore igiene, dotata di più accessi, accesso centrale dedicato per i tubi del ventilatore, per le varie utenze e per i drenaggi toracici, nonché di foro superiore per il passaggio di cateteri da infusione.
	8

	Materiali costruttivi innovativi in grado di garantire la stabilità termica e la massima trasparenza nonché leggerezza per agevolare le manovre di pulizie e sterilizzazione
	4

	Portello di accesso frontale e posteriore completamente abbattibili e/o tettuccio apribile con l’instaurazione di un flusso di aria calda per prevenire escursioni termiche max di 2°C.
	8

	Lettino con cassetto RX integrato estraibile senza dover aprire la culla per mantenere costante il clima interno, regolabile in trendelemburg e Fowler dall’esterno
	8

	Sistema di umidificazione sterile su tutta la filiera con vaschetta estraibile, servocontrollato con regolazione superiore a 90% ur
	10

	Riscaldamento servocontrollato con visualizzazione dei relativi valori ed allarmi in grado di garantire il riscaldamento del neonato durante le manovre di cura con sportelli aperti.
	2

	Immissione automatica di ossigeno regolabile almeno da 21 a 65%, monitorizzata da due sensori di ossigeno a calibrazione annuale.
	8

	Bilancia completamente integrata al sistema con una precisione di 1gr., con possibilità di pesata senza tara e trend di memoria per l'analisi della crescita ponderale 
	4

	Livello di rumorosità <  50dB all’interno della culla.
	2

	Pannello di comando con display LCD luminescente orientabile per visualizzare:
Temperatura corporea del paziente tramite sensore doppio
Temperatura dell’aria interna
Percentuale di umidità relativa dell’aria
Valori di temperatura ed umidità impostati dall’operatore
Display controllo ossigeno
Visualizzazione dei trends di tutti i parametri con cursore per l'analisi retrospettiva
	6

	Totale punteggio
	60


Le ditte che non otterranno un punteggio minimo di qualità di 30 punti non saranno ammesse alla successiva fase dell’apertura dell’offerta economica.

LOTTO N. 21

 N. 4 VENTILATORI NEONATALI  DA DESTINARE ALL’U.O. DI NEONATOLOGIA CON UTIN E NIDO DELPADIGLIONE MATERNITA’ PRESSO IL P.O. CIVICO
Scheda tecnica

· Ventilatore neonatale elettronico di ultima generazione a flusso continuo con la più ampia possibilità di modalità di ventilazione e sistema di trigger regolabile.

· Ventilazione non invasiva

· Regolazione fine dei seguenti parametri ventilatori:

Tempo inspiratorio ed espiratorio

Flusso inspiratorio

Picco inspiratorio

PEEP

FiO2

· Monitorizzazione integrata di tutti i parametri ventilatori con i relativi allarmi

· Visualizzazione di forme d’onda e trend di memoria per l’analisi dei dati

· Porta di comunicazione

· I ventilatori devono essere corredati di carrello ed umidificatore servocontrollato 

LOTTO N. 21 PUNTEGGI DI QUALITA’

	GRIGLIA PUNTEGGI
	

	Funzionamento basato sul controllo del volume e della pressione
Pressometrico a flusso continuo regolabile, ciclato a tempo
	5

	Semplicità  d’uso tramite manopole per l’impostazione dei parametri
	4

	Esercizio delle seguenti modalità di ventilazione: IPPV – SIPPV – IMV – SIMV – CPAP e nCPAP 
	8

	PSV e Volume Garantito Ventilazione HFV
	8

	Funzione di ViVE per la regolazione del flusso inspiratorio  ed espiratorio indipendenti  
	2

	Tempo inspiratorio da 0,1 a 2,0 sec.
Tempo espiratorio da 0,2 a 30 sec.
Flusso inspiratorio da 1 a 30 l/min.
Frequenza oscillatoria regolabile da 5 a 20 Hz
Picco inspiratorio pressione (PIP) da 10 a 80 cmH2O
PEEP da 0 a 20 cmH2O
	6

	Sistema di trigger di flusso con sensore ad alta sensibilità compensato da perdite
	4

	Monitorizzazione integrata dei seguenti parametri:
Frequenza respiratoria
Tempo inspiratorio
Rapporto I:E
Pressione di picco inspiratorio
Pressione media (MAP)
PEEP
Volume Minuto
Volume corrente Espirato
% perdite al tubo ET
Compliance
Resistenze delle viee aeree
Indice di sovradistensione polmonare
FiO2
Allarmi di occlusione circuito e tubo ET
	8

	Videografico di ampie dimensioni a colori touch screen per la valutazione della meccanica respiratoria
Visualizzazione contemporanea delle forme di onde di pressione, flusso e volume
Visualizzazione dei grafici curve volume/pressione, flusso/volume, pressione/flusso
Trend di memoria per i parametri monitorizzati per almeno 48 ore
	6

	Schermo orientabile e separabile per il montaggio sul

 pensile 
	5

	Porta di comunicazione RS232 e USB
	2

	Carrello ed umidificatore servocontrollato 
	2

	
	

	Totale punteggio
	60

	
	


LOTTO N. 22

N. 3 MONITOR MULTIPARAMETRICO CON SISTEMA DI MISURAZIONE DELLA PRESSIONE ARTERIOSA CRUENTA E DELLA PO2 E PCO2 TRANSCUTANEA 

Monitor per paziente pediatrico e neonatale per la monitorizzazione di ECG a 3 e/o 5 terminali, respiro, temperatura, F.C., pressione arteriosa non invasiva, saturazione periferica di O2 e ossi-cardio-respirogramma.

· il video deve essere a colori con visualizzazione contemporanea di 6 tracce e di tutti i parametri monitorati

· il peso e la dimensione devono essere adeguati ad un eventuale utilizzo per il trasporto

· il monitor deve essere di facile utilizzo

· provvisto di allarmi semplici da impostare

· possibilità di funzionamento a rete e a batteria

I monitor devono consentire, inoltre, la misurazione della pressione arteriosa cruenta e della pO2 e della pCO2 transcutanea con modulo integrato.

LOTTO N. 22 PUNTEGGI DI QUALITA’
	Caratteristica tecnica
	Punteggio

	Schermo per la monitorizzazione da 17” con almeno 12 forme d’onda..
	10

	Saturimetro con tecnologia Masimo
	5

	Connessione ergonomica al paziente (minor numero di cavi di adduzione) - 
	5

	Trend grafici e tabellari  per oltre 48 ore, 150 tracciati ed eventi
	5

	Possibilità di visualizzare sul display anche le altre postazioni di cura
	6

	Possibilità di interfacciare al monitor altri dispositivi medicali, il ventilatore neonatale e la culla termica
	6

	 Secondo monitor da almeno 10” per il trasporto di peso inferiore a 7Kg integrato nella soluzione
	5

	Predisposto per sistema di agganci/sgancio rapido anche delle connessioni di rete e di alimentazione
	6

	Manopola di controllo “navigator” per le impostazioni dei vari menù e di tasti tipo a sfioramento
	6

	Altamente configurabile ed aggiornabile nel tempo
	6

	Totale punteggio
	60


LOTTO N. 23

N. 2 ASPIRATORI PORTATILI DA DESTINARE ALL’U.O. DI NEONATOLOGIA CON UTIN E NIDO DEL PADIGLIONE MATERNITA’ PRESSO IL P.O. CIVICO

Aspiratore di piccole dimensioni adatto per lo spostamento in corsia e per l’aspirazione di muco e secreti.

Caratteristiche tecniche:

· alimentazione 220 V    50 Hz

· assorbimento max. 70 VA

· motore monofase ad induzione con condensatore sempre inserito

· portata 12-18 L/min.

· depressione max. 65 cm Hg

· valvola regolazione vuoto

· filtro aria sterile

· vaso graduato litri 1 con chiusura sottovuoto

· dispositivo troppo pieno

· protezione elettrica mediante fusibile

· peso ed ingombro limitati

· batteria per il trasporto ricaricabile

LOTTO N. 24

N. 4 OSSIMETRI DA DESTINARE ALL’U.O. DI NEONATOLOGIA CON UTIN DEL PADGLIONE MATERNITA’ PRESSO IL P.O. CIVICO
Scheda tecnica

Monitor analizzatore di O2 dotato di microprocessore che assicura una notevole precisione.

· Impostazione degli allarmi di minima e di massima in modo automatico e manuale

· sensori che consentono utilizzo e monitoraggio con autonomia di almeno 24 mesi

· adattatore sensore, che può essere introdotto in incubatrici o circuiti di respirazione per il monitoraggio della FiO2

alimentazione con batterie stilo alcaline

LOTTO N. 25

N. 1  BILIRUBINOMETRO DA DESTINARE ALL’U.O. DI NEONATOLOGIA CON UTIN DEL PADIGLIONE MATERNITA’ PRESO IL P.O. CIVICO
Descrizione: 

apparecchio di semplice utilizzo in reparto che permette la determinazione, per via colorimetrica, di bilirubina totale nel siero.

Caratteritiche tecniche:

· dimensioni ridotte

· sicurezza e semplicità di impiego

· calibrazione automatica che non richiede taratura manuale 

· azzeramento e valori di riferimento memorizzati nel sistema

· display a LED di facile lettura

· permanenza sul display del valore rilevato anche dopo la rimozione.
LOTTO N. 26

N. 4  SATURIMETRI DA DESTINARE ALL’U.O. DI NEONATOLOGIA CON UTIN DEL PADIGLIONE MATERNITA’ PRESSO IL P.O. CIVICO
Caratteristiche tecniche:

· display digitale con visualizzazione della percentuale di saturazione arteriosa di O2, della frequenza del polso e della curva pletismografica

· alimentazione a rete e a batteria ricaricabile, con autonomia di almeno 3 ore

· cavetti di collegamento adeguati

· sensori di tipo neonatale

                 allarmi acustici e visivi.
LOTTO N. 27

 N. 1  CENTRIFUGA PER CAPILLARI DA DESTINARE ALL’U.O. DI NEONATOLOGIA CON UTIN E NIDO DEL PADIGLIONE MATERNITA’ PRESSO IL P.O. CIVICO

Caratteristiche tecniche o equivalenti:

· rotore per ematocrito a 12 posti

· voltaggio 220

· assorbimento 50-60 Hz

· n° giri 14.000

· peso inferiore a Kg 8

· capillari da 75 mm. di lunghezza

LOTTO N. 28

N. 2 LAMPADE PER FOTOTERAPIA DA DESTINARE ALL’U.O. DI NEONATOLOGIA CON UTIN E NIDO DEL PADIGLIONE MATERNITA’ PRESSO IL P.O. CIVICO
Caratteristiche tecniche:

· tubi a luce blu per la terapia

· dotata di luce per l’osservazione

· stativo regolabile in altezza, con ruote piroettanti

· dispositivo per la registrazione delle ore di funzionamento delle lampade

· sistema per l’inclinazione e la regolazione del fascio luminoso

LOTTO N. 29

N. 4  PANNELLI RADIANTI DA DESTINARE ALL’U.O. DI NEONATOLOGIA CON UTIN E NIDO DEL PADIGLIONE MATERNITA’ DEL P.O. CIVICO
Caratteristiche tecniche:
· Pannello radiante a bassa temperatura adatto per il trattamento dell’ipotermia sui neonati;

· Montato su ruote e dotato di sistema pneumatico meccanico per la regolazione dell’altezza;

· Somministrazione del calore in continuo;

· Sonda di sicurezza che interrompe l’erogazione del calore ed emette un segnale sonoro quando la cute arriva ad una temperatura superiore ai 40° circa;

· Display per la visualizzazione dei parametri e della temperatura cutanea. 
· A norma CEI CE 93/42;
LOTTO N. 30

N. 25 CULLE PER NEONATI DA DESTINARE ALL’U.O. DI NEONATOLGIA CON UTIN E NIDO DEL PADIGLIONE MATERNITA’ DEL P.O. CIVICO

CON LE SEGUENTI CARATTERISTICHE TECNICHE O EQUIVALENTI

Lettino per neonato che ne consenta il riposo e l’accudimento. 

Caratteristiche tecniche: 

· Provvisto di n. 4 sponde trasparenti realizzate in metacrilato completamente abbassabili in modo verticale .

· Struttura in acciaio verniciato con superficie inferiore utilizzabile come piano porta oggetti.

· Provvisto di n. 4 ruote girevoli, di cui due con freno. 

· Provvisto di materassino lavabile,  in materiale ignifugo e relativi copri materassini e 10 copri materassini aggiuntivi. 

Dimensioni : larghezza  mm 530 circa

                    lunghezza 850 mm circa

                    altezza 1030 mm circa

· Piano inferiore utilizzabile come portaoggetti

· Posizionamento in trendelemburg

LOTTO N. 31

N. 5 FASCIATOI CON PANNELLO RADIANTE DI CUI TRE DOTATI DI VASCHETTA BAGNO  E N. 6 FASCIATOI CON PIANO D’APPOGGIO DA DESTIANRE ALL’U.O. DI NEONATOLOGIA  CON UTIN E NIDO DEL PADIGLIONE MATERNITA’ PRESSO IL P.O. CIVICO
VOCE N. 1

N. 3 FASCIATOI CON PANELLI RADIANTI E VASCHETTA  BAGNO
Caratteristiche tecniche: 
- Struttura in bilaminato antigraffio spessore circa 20 mm;

- Ante e cassetti con superficie in laminato antigraffio o similare;

- Telaio cassetti in acciaio con guida e fine corsa;

- Cassetti completamente estraibile;

- Piano di lavoro in Corean o similare circa 40 mm con bordi arrotondati ed alzati su tre lati;

- Fasciatoio incorporato nel piano di lavoro con materassino in materiale ignifugo, impermeabile, antimicrobico e antimicotico;

- Completo di pannello radiante a raggi IR per il trattamento dell’ipotermia agganciabile alla struttura.

- Armadio basso con ripiani e cassettiera completo di vasca bagnetto in materiale plastico, con bordi perimetrali di contenimento arrotondati;

- Rubinetto miscelatore con termostato di controllo della temperatura dell’acqua;

- Tutto il sistema deve essere certificato ed a norma con la Direttiva Europea 92/43 CEE

Dim 120x70 + vaschetta

VOCE N. 2

N. 2  FASCIATOI CON PANNELLO RADIANTE CON MOBILETTO

Caratteristiche tecniche:

- Struttura in bilaminato antigraffio spessore circa 20 mm;

- Ante e cassetti con superficie in laminato antigraffio o similare;

- Telaio cassetti in acciaio con guida e fine corsa;

- Cassetti completamente estraibile;

- Piano di lavoro in Corean o similare circa 40 mm con bordi arrotondati ed alzati su tre lati;

- Fasciatoio incorporato nel piano di lavoro con materassino in materiale ignifugo, impermeabile, antimicrobico e antimicotico;

- Completo di pannello radiante a raggi IR per il trattamento dell’ipotermia agganciabile alla struttura.

- Armadio basso con ripiani;

- Tutto il sistema deve essere certificato ed a norma con la Direttiva Europea 92/43 CEE

     - Dim 120x70

VOCE N. 3

N. 6 FASCIATOI  CON PIANO D’APPOGGIO

Caratteristiche tecniche:
- Struttura in bilaminato antigraffio spessore circa 20 mm;

- Ante e cassetti con superficie in laminato antigraffio o similare;

- Telaio cassetti in acciaio con guida e fine corsa;

- Cassetti completamente estraibile;

- Piano di lavoro in Corean o similare circa 40 mm con bordi arrotondati ed alzati su tre lati;

- Fasciatoio incorporato nel piano di lavoro con materassino in materiale ignifugo, impermeabile, antimicrobico e antimicotico;

- Ripiano nella parte inferiore porta oggetti;  
n. 5 dei 6 fasciatoi dovranno essere di dimensioni pari a circa cm 90x60;

n. 1 dei 6 fasciatoi dovrà essere di dimensioni pari a circa 120x70

            LOTTO N. 32

N. 2 APPARECCHI PER ANESTESIA DA DESTINARE ALL’U.O. DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE (SALA OPERATORIA) DEL P.O. G. DI CRISTINA 

Sistema integrato con respiratore ad levate prestazioni, di ultima generazione e monitoraggio dei parametri vitali indispensabili per l’anestesia.

Funzionamento a rete e batterie con autonomia  di almeno 1/H. Possibilità di impiego con idonei circuiti nel neonato – bambino – adulto.

Test iniziale dei vari componenti. Miscelatore elettronico di precisione dei gas inspirati.

Possibilità di ventilare aria/O2. Impiego di almeno due evaporatori di anestetici, ad aggancio rapido, in circuito con flusso elevato – medio – basso e circuito chiuso con assorbimento della CO2 in canestro di calce sodata ad elevata efficienza.

Umidificatore adatto al circuito.

Sistema di evacuazione dei gas anestetici espirati, senza che vengano alterate le pressioni nelle vie aeree del paziente.

Differenti modalità di ventilazione: volumetrica, pressometrica  controllata ed assistita con trigger  e regolazione a flusso. PSV, SIMV, respiro spontaneo. Back-up di apnea. Ampia regolazione dei parametri respiratori:

1. vt da 20 ad  almeno 1400 cc

2. fr sino ad almeno 80 rpm

3. I/E da 1:3 a 3:1 in ventilazione controllata volumetrica e presso metrica

4. PEEP sino ad almeno 20 cm H2O

5. CPAP

6. Velocità di flusso inspiratorio da 0 ad almeno 130 L/min

7. Per il circuito neonatale e pediatrico è richiesta una uscita ausiliaria per possibile collegamento al “va e vieni”. Un unico comando deve consentire il passaggio dalla ventilazione automatica alla manuale.

Il sistema  deve essere dotato di schermo a colori almeno 12 pollici per visualizzare i parametri ventilatori (ETCO2, FR, Capnografia). Visualizzazione dei parametri vitali cardiovascolari (Ecg, respiro, t°, saturimetria, NIBP, PA cruenta).

Misura AA inspirati – espirati e visualizzazione di almeno tre curve ventilatorie.

Trends: parametri ventilatori grafici e tabellari con memoria di almeno 24 H.

Allarmi: pressione, volume espirato, O2, Apnea.

Allarme di interruzione alimentazione a rete.

GRIGLIA PUNTEGGI QUALITA’ LOTTO N. 32
TOTALE PUNTI 60

I PUNTEGGI POSSONO ESSERE FRAZIONATI ( 0,5 – 1 – 1,5 ETC..)

	Numero di curve visualizzabili, presenza e numero di loops, durata trend ventilatori
	Punti 10

	Tipologia sistema di ventilazione con preferenza in ordine decrescente per :

concertina ascendente

pistone 

concertina discendente
	Punti 6

	Ventilazione PS con back up di apnea
	Punti 3

	Passaggio da automatico a manuale con unico comando
	Punti 5

	Presenza delle caratteristiche richieste
	Punti 3

	Implementazioni HW – SW opzionali
	Punti 5

	Presenza di n. 2 vaporizzatori per gas anestetici
	Punti 3

	Volume corrente regolabile in PCV da 5 cm H2O
	Punti 2

	Unica Testata per uso adulto, pediatrico e neonatale
	Punti 2

	Completezza delle modalità ventilatorie offerte 
	Punti 2

	Allarmi di pressione, volume espirato, ossigeno e apnea
	Punti 2

	Controllo O2 insp-esp con sensore paramagnetico
	Punti 4

	Qualità del modulo gas
	Punti 4 

	Modulo gas estraibile dall’operatore
	Punti 3

	Circuito paziente separabile senza uso di utensili
	Punti 3 

	Canestro calce sodata posto sulla linea inspiratoria dotato di blocco/sblocco rapido
	Punti 3

	                                                                                         TOTALE 
	Punti 60


LOTTO N. 33

N. 1 Sistema robotica per genomica da destinare all’U.O. di Pediatria Centro Regionale Fibrosi Cistica del P.O. G. Di Cristina

SCHEDA TECNICA

Il sistema in oggetto deve consentire la completa automazione dei principi protocollo di diagnostica molecolare (estrazione acidi nucleici, setup di reazioni PCR e cycle sequencing, purificazione di reazioni PCR, rimozione dye terminators).

Allo scopo di consentire un elevato livello di automazione e versatilità, sono state individuate le seguenti caratteristiche minime che devono caratterizzare l’apparecchiatura, pena l’esclusone:

· possibilità di prelevare e dispensare utilizzando almeno 8 linee di lavoro in grado di caricare puntali monouso di vari volumi;

· range di volumi gestibili: da 0,5 ml a 1000 ml;

· spaziatura variabile tra le linee di lavoro;

· sensore di livello indipendente sulle linee di lavoro;

· siringhe di aspirazione indipendenti, ciascuna dedicata ad una linea di lavoro;

· piano di lavoro, in grado di alloggiare simultaneamente almeno 25 posizioni piastra;

· manifold di estrazione mediante sistema di vuoto in grado di alloggiare colonnine di diversi produttori di kit;

· agitatore orbitale per micropiastre comandato dal software dello strumento;

· dotazione supporti per l’alloggiamento simultaneo di almeno 60 provette vacutainer (campioni da estrarre ), 60 microprovette primers, 6 vaschette port reagenti di estrazione(volume minimo 100 ml cad.), 5 scatole di puntali monouso e 10 micropipette / depweel plates;

· gripper tool in grado di movimentare le micropiastre all’interno del piano di lavoro della stazione robotica;

· sistema di aspirazione in grado di rimuovere  eventuali aerosol presenti sul piano di lavoro dello strumento;

· Personal computer e softtware di controllo in ambiente Windows. 

GRIGLIA PUNTEGGI QUALITA’ LOTTO N. 33 
TOTALE PUNTI ATRIBUIBILI 60

I punti sono frazionabili (0,5 – 1- 1,5 ecc..)

	TOTALE PUNTI 60
	PUNTI

	Tecnologia di prelevamento mediante “air displacement” senza liquidi di sistema, in modo da garantire l’assoluta assenza di contaminazioni.
	                10

	Possibilità di prelevare e dispensare simultaneamente sulle 8 linee di lavoro utilizzando sia puntali monouso che aghi fissi lavabili, senza alcun intervento da parte dell’operatore.
	                     6

	Spaziatura variabile tra le linee di lavoro in modo totalmente indipendente ed asimmetrico su ciascun canale, velocizzare il prelevamento da ogni tipo di contenitore.
	10

	Doppio sensore di livello indipendente sulle linee di lavoro, in grado di verificare sia in modalità capacitiva che presso metrica la presenza del liquido.
	10

	Verifica mediane monitoraggio continuo della pressione dei canali di pipettamento, l’effettiva aspirazione di campioni e reagenti, con eventuali messaggi all’operatore in caso di presenza di coaguli, fibrina o schiuma.
	5

	Rilevazione del tipo di puntale monouso presente sul piano, con avviso all’operatore n caso di errato posizionamento della scatola.
	5

	Controllo computerizzato de vuoto applicato al manifold di estrazione, allo scopo di mantenere stabile il livello di vuoto applicato alle colonnine.
	3

	Alloggiamento sul piano di lavoro dello strumento di stackers per puntali monouso e micropiastre..
	3

	Predisposizione per l’integrazione nello strumento, simultaneamente ai canali indipendenti, di una testata di dispensazione dotata di 96 canali.
	3

	Sistema integrato di aspirazione in grado di rimuovere eventuali aerosol presenti sul piano di lavoro dello strumento.
	5


Le ditte che non avranno ottenuto un punteggio minimo di qualità superiore a 25 punti non saranno ammesse alla successiva fase dell’apertura delle offerte economiche.

LOTTO N. 34
N. 2 Sistemi per amplificazione del DNA tramite PCR da destinare all’U.O. di Pediatria Centro Regionale Fibrosi Cistica del P.O. G. Di Cristina
Strumento destinato specificamente al controllo dei tempi e delle temperature richieste dal processo di amplificazione di acidi nucleici denominato PCR;

L’apparecchiatura deve incorporare un sistema di riscaldamento/raffreddamento di tipo MULTIPELTIER controllato da microprocessore;

Blocchi intercambiabili; fornito con blocco in Argento rivestito in oro a 96 posizioni per tubi da 0,2 ml. 

Coperchio riscaldato a 105 C° che elimina la necessità di usare olio minerale per prevenire l’evaporazione nei tubicini di reazione;

Range di temperatura tra 4.0 C° e 99.9. C°, con possibilità di incrementi di 0.1 C°.

Calibrazione temperatura secondo un standard NIST;

Display a cristalli liquidi, retroilluminato.

Tubicini a arete sottile Reaction Tubes, Strips  o in alternativa Piastre a 96 posizioni.

AUTORESTART in caso di mancanza di energia elettrica, lo strumento deve potere riprendere i cicli automaticamente al ripristino.

Predefinizione dei parametri, per la continuazione del protocollo interrotto;

Programma AUTO per incrementare o decrementare i tempi e/o le temperature delle fasi secondo un valore fisso ad ogni ciclo;

Velocità di rampa di riscaldamento variabile;

Due uscite RS485 per collegamento a stampante o per collegamento e controllo da remoto.

PCMCIA slot per il trasferimento di metodi o da PCMCIA card e eventuali firmare upgrade;

Licenziato ed autorizzato per PCR.

LOTTO N. 35
N. 1 Cappa a flusso laminare verticale da destinare all’U.O. di Pediatria Centro Regionale Fibrosi Cistica del P.O. G. Di Cristina
Scheda tecnica 

Cappa costruita secondo le normative EN 12694

Piano di lavoro in accaio inox

Due filtri HEPA

Due motoventilatori di controllo 

Aria riciclata pari al 70%, aria espulsa 30%

Allarme acustico e visivo in caso di eccessiva apertura della finestra e diminuzione dell’aria  

Controllo a microprocessore

Dispaly per la visualizzazione di tutti i parametri operativi: timer per l’accensione automatica della lampada UV, velocità ridotta, contatore di funzionamento , indicatore del cambio filtri e allarmi per guasti o malfunzionamenti

Lampada UV per eliminare turbolenze del flusso laminare nell’are di lavoro

Rubinetto di drenaggio al di sotto del piano di lavoroi per consentire lo smaltimento di eventuali liquidi

Finestra saliscendi motorizzata con possibilità di apertura a ribalta

Una presa elettrica

Dimensioni dell’area di lavoro circa 500P x 1500Lx 700H in mm)

Supporto con altezza regolabile

LOTTO N. 36
N. 1 Centrifuga da laboratorio da destinare all’U.O. di Pediatria Centro Regionale Fibrosi Cistica del P.O. G. Di Cristina
Scheda tecnica 

Motore ad induzione

Controllata microprocessore 

Diversi metodi di lavoro programmabili

Verifica in continuo dello stato della centrifuga e degli accessori

Camera della centrifuga in acciaio inox

Spegnimento automatico in caso di sbilanciamento

Allarmi coperchio

Chiusura di sicurezza a rotore in movimento/blocco rotore a coperchio aperto

Tastiera con display digitale

Rotore basculante autoclavabile per l’alloggiamento di 6 piastre

RPM 4000

